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I Dispositivi di Protezione Individuale servono a proteggere il lavoratore dai danni che si possono verificare sul

posto di lavoro, in funzione dell’entità.

E’ obbligatorio utilizzarli per evitare che in caso di incidente il danno che ne deriva sia attenuato.

Perciò essi sono una protezione ‘’supplementare’’ usata sul posto di lavoro e non sostituiscono le fondamentali

misure di prevenzione che sono (vengono elencate solo alcune):

- Procedure di sicurezza

- Formazione e informazione

- Visite mediche

- Segnaletica
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Si ricorda che non costituiscono DPI:

a) gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente destinati a proteggere la sicurezza e la salute

del lavoratore;

b) le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio;

c) le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia e del personale del servizio per

il mantenimento dell’ordine pubblico (caschi, scudi, ecc);

d) le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto stradali;

e) i materiali sportivi quando utilizzati a fini specificamente sportivi e non per attivita’ lavorative;

f) i materiali per l’autodifesa o per la dissuasione (generatori aerosol, armi individuali deterrenti, ecc.);

g) gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi.
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I DPI SONO SUDDIVISI IN TRE CATEGORIE:

Appartengono alla prima categoria i DPI di progettazione semplice destinati a salvaguardare la persona da rischi di

danni fisici di lieve entità. Rientrano esclusivamente nella prima categoria i DPI che hanno la funzione di

salvaguardare da:

a) azioni lesive con effetti superficiali prodotte da strumenti meccanici;

b) azioni lesive di lieve entità e facilmente reversibili causate da prodotti per la pulizia;

c) rischi derivanti dal contatto o da urti con oggetti caldi, che non espongano ad una temperatura superiore a 50° C;

d) ordinari fenomeni atmosferici nel corso di attività professionali;

e) urti lievi e vibrazioni inidonei a raggiungere organi vitali ed a provocare lesioni a carattere permanente;

f) azione lesiva dei raggi solari.



Alcuni esempi:
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I DPI SONO SUDDIVISI IN TRE CATEGORIE:

Appartengono alla seconda categoria i DPI che non rientrano nelle altre due categorie.
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I DPI SONO SUDDIVISI IN TRE CATEGORIE:

Appartengono alla terza categoria i DPI di progettazione complessa destinati a salvaguardare da rischi di morte o di

lesioni gravi e di carattere permanente. Rientrano esclusivamente nella terza categoria:

a) gli apparecchi di protezione respiratoria filtranti contro gli aerosol solidi, liquidi o contro i gas irritanti, pericolosi,

tossici o radiotossici;

b) gli apparecchi di protezione isolanti, ivi compresi quelli destinati all’immersione subacquea;

c) i DPI che assicurano una protezione limitata nel tempo contro le aggressioni chimiche e contro le radiazioni

ionizzanti;

d) i DPI per attività in ambienti con condizioni equivalenti ad una temperatura d’aria non inferiore a 100 °C, con o

senza radiazioni infrarosse, fiamme o materiali in fusione;

e) i DPI per attività in ambienti con condizioni equivalenti ad una temperatura d’aria non superiore a -50 °C;

f) i DPI destinati a salvaguardare dalle cadute dall’alto;

g) i DPI destinati a salvaguardare dai rischi connessi ad attività che espongano a tensioni elettriche pericolose o

utilizzati come isolanti per alte tensioni elettriche;
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Per i DPI sussiste l’obbligo di uso: il lavoratore ha l’obbligo di indossarli e il datore di lavoro ha l’obbligo di fornirli 

con standard di efficienza e qualità

DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente ridotti da misure

tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti di organizzazione del

lavoro. I DPI devono essere utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, conformemente

alle informazioni del fabbricante.

Devono essere indossati anche in caso di emergenza o di esposizione anomala non prevedibile, e non possono

essere alternativi ai sistemi di protezione tecnicamente fattibili, ma solo integrativi per i rischi residui o occasionali,

quali ad esempio la manutenzione straordinaria.
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Segnaletica di sicurezza per DPI:

Prima categoria = Semplice progettazione

ed utilizzo;

Seconda categoria = rischi di varia natura

Terza categoria = rischi gravi che possono

provocare morte o lesioni permanenti
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REQUISITI DI CARATTERE GENERALE APPLICABILI A TUTTI I TIPI DI DPI:

a) Essere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore

b) Essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro tenendo

c) Tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore e poter essere adattati all’utilizzatore secondo le sue

necessità

d) Corredati da nota informativa

I materiali costitutivi dei DPI e i loro eventuali prodotti di decomposizione non devono avere effetti nocivi per l’igiene o la salute

dell’utilizzatore; devono quindi essere fabbricati con materiali con dimostrata idoneità chimica quale tessuti, materie plastiche, cuoio.

Si ricorda che nella normale condizione di utilizzo i materiali non devono rilasciare né deteriorarsi al punto di liberare sostanze

classificate come cancerogene, mutagene, teratogene (tossiche per il ciclo riproduttivo), tossiche, allergeniche o nocive. Al fine di

garantire l’igiene dell’utilizzatore À importante porre molta attenzione all’eventuale presenza d’impurità, plastificanti, pigmenti e

tinture, questi ultimi sia per la natura chimica sia per la resistenza alla sudorazione.

I materiali dovrebbero avere una bassa resistenza al vapore acqueo e/o un’elevata permeabilità all’aria e/o deve essere

sufficientemente ventilato in modo da minimizzare la scomodità e lo stress termico
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Obblighi del datore di lavoro

Il datore di lavoro ai fini della scelta dei DPI:

a) effettua l’analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altri mezzi;

b) individua le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi di cui alla lettera a), tenendo

conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI;

c) valuta, sulla base delle informazioni e delle norme d’uso fornite dal fabbricante a corredo dei DPI, le caratteristiche

dei DPI disponibili sul mercato e le raffronta con quelle individuate alla lettera b);

d) aggiorna la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli elementi di valutazione.
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Obblighi del datore di lavoro

Il datore di lavoro, anche sulla base delle norme d’uso fornite dal fabbricante, individua le condizioni in cui un DPI deve 

essere usato, specie per quanto riguarda la durata dell’uso, in funzione di:

a) entità del rischio;

b) frequenza dell’esposizione al rischio;

c) caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lavoratore;

d) prestazioni del DPI.
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Obblighi del datore di lavoro

Il datore di lavoro:

a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d’igiene, mediante la manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni

necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante;

b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, conformemente alle

informazioni del fabbricante;

c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori;

d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l’uso di uno stesso DPI da parte di più persone,

prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e igienico ai vari utilizzatori;

e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge;

f) rende disponibile nell’azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI;

g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell’utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei DPI;

h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l’uso corretto e l’utilizzo

pratico dei DPI.
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Obblighi dei lavoratori

I lavoratori:

a) provvedono alla cura dei DPI messi a loro disposizione;

b) non vi apportano modifiche di propria iniziativa.

Al termine dell’utilizzo i lavoratori seguono le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI.

I lavoratori segnalano immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi difetto o inconveniente

da essi rilevato nei DPI messi a loro disposizione.
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Rumore e protezione dell’udito

Il rumore rappresenta uno dei principali fattori di rischio per la salute dei lavoratori, sia per la diffusione che per la

gravità dei danni correlati. Il rumore è un suono percepito come sgradevole e fastidioso. Il suono è un’onda invisibile

all’occhio umano creata dalla vibrazione dell’aria.

Il suono si definisce “acuto” quando le onde sono più vicine, si definisce “grave” quando le onde sono più distanti.

La maggior vicinanza o distanza delle onde viene definita “frequenza” e si misura in Hertz (Hz). L’intensità del suono si

misura con un fonometro e viene espressa in decibel (dB). Poiché la sensibilità dell’udito cambia al variare della

frequenza (tonalità), sono applicati filtri di ponderazione specifici.

La ponderazione di frequenza più usata è la A, i cui risultati, definiti con dBA, sono molto vicini alla risposta data

dall’orecchio umano.
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Rumore e protezione dell’udito

Esistono tre tipi di dispositivi che attenuano gli effetti del rumore sull’apparato uditivo:

• cuffie,

• inserti auricolari,

• caschi.

Il lavoro in condizioni di rumore estreme può richiedere una protezione maggiore rispetto a quella fornita da una cuffia o da

un inserto auricolare indossati separatamente.

L’attenuazione fornita dall’utilizzo congiunto dei due protettori non corrisponde alla somma di quella che caratterizza i singoli

protettori.
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Attenuazione del rumore come effetto della protezione dell’udito
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Rischi agli occhi

Gli occhi vanno protetti da:

• Rischi ottici (la luce naturale e artificiale o le sorgenti di radiazioni causano una gran parte delle lesioni agli occhi, in

dipendenza della lunghezza d’onda)

• Rischi meccanici (polvere a grana grossa e fine, particelle ad alta velocità, corpi incandescenti e metalli)

• Rischi chimici (aerosol e aeriformi, spruzzi o gocce di soluzioni chimiche che possono penetrare nell’occhio,

corrodere la retina e danneggiare la vista)

• Rischi termici (il freddo può causare lacrimazione protratta, il calore può provocare infiammazioni o ustioni)



Rischi agli occhi

La protezione dai rischi di proiezione legati alle lavorazioni meccaniche, all’utilizzo di sostanze chimiche e da radiazioni

ottiche che potrebbero danneggiare l’occhio stesso o alterare la visione si può ottenere con dispositivi diversi, anche in

funzione alla necessità di proteggere il viso.

Gli occhi vengono protetti mediante occhiali di protezione o protezioni da fissare sugli occhiali, la protezione del viso

avviene per mezzo di visiere o schermi di protezione.

Per affrontare al meglio i rischi specifici questi DPI sono costruiti nelle seguenti tre tipologie:

• occhiali

• maschere / occhiali a visiera

• schermi / ripari facciali

La protezione individuale nel D.Lgs 81/08



La protezione individuale nel D.Lgs 81/08

Effetti della protezione oculare in base al tipo di DPI



Pericoli per gli occhi e rischi connessi



Rischi alle vie respiratorie

I DPI a protezione delle vie respiratorie, detti anche APVR (apparecchi protezione vie respiratorie), sono dispositivi che

servono a proteggere da sostanze aeriformi potenzialmente nocive (gas, polveri, vapori) mediante il meccanismo della

filtrazione.

Questi DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente ridotti da misure

tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva quali impianti di aspirazione, metodi o procedimenti di

riorganizzazione del lavoro, dopo analisi e valutazione del rischio da parte del DDL.

Questi DPI sono classificati di “Terza categoria”, per cui è obbligatoria l’informazione, la formazione e l’addestramento

dei lavoratori al fine del loro uso corretto.

I mezzi di protezione delle vie di respirazione servono sia ad evitare l’inalazione di sostanze nocive quali aerosol e

aeriformi, sia a fornire ossigeno in quantità sufficiente alla respirazione, in condizioni normali o sotto sforzo, quando

esso scarseggia.
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Colore del filtro in base al tipo di sostanza



Rischi agli arti inferiori

Le calzature antinfortunistiche (scarpe, stivali, ecc.), oltre ad assicurare un livello minimo di comfort per quella parte del

corpo umano così importante per chi svolge un’attività lavorativa che prevede la stazione eretta e il camminare, hanno

la funzione primaria di proteggere i piedi dell’operatore che li indossa dai seguenti rischi:

• Meccanico (schiacciamento, scivolamento, urto, presenza di chiodi, taglio, ecc);

• Chimico (sversamento di prodotti chimici pericolosi, ecc);

• Biologico (schizzi o contatto con materiale biologico, ecc);

• Fisico (umidità, acqua, caldo o freddo, cariche elettrostatiche, ecc).
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Calzature antinfortunistica



Requisiti di sicurezza della scarpa





Rischi agli arti superiori

Le mani e/o gli arti superiori vanno protetti da:

• Rischi meccanici (tagli, graffi, abrasioni, ecc);

• Rischi biologici (contatto con microrganismi, ecc);

• Rischi chimici (contatto con prodotti e preparati pericolosi, ecc);

• Rischi fisici (vibrazioni intermittenti o urti ripetuti trasmesse al sistema mano-braccio);

• Rischi termici;

• Rischi elettrici.

La protezione da tali rischi si può ottenere tramite DPI di diversa conformazione anche in funzione della parte della

mano e/o del braccio che si vuol proteggere. Per affrontare al meglio i rischi specifici questi DPI sono costruiti nelle

seguenti tipologie.
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I guanti devono essere impiegati nei casi in cui i rischi non possono essere evitati o sufficientemente ridotti con misure

tecniche di prevenzione, con mezzi di protezione collettiva, con misure, metodi o procedimenti di riorganizzazione del

lavoro.

La scelta dei guanti dipende dalla mansione del lavoratore, dalle caratteristiche del guanto e dalla biocompatibilità.

La “presa” deve essere sempre garantita. In commercio sono disponibili guanti di materiale diverso e con

caratteristiche diverse, quindi il termine generico “guanto” non è indicativo della esclusività del dispositivo di

protezione.
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Questi dispositivi hanno la funzione di proteggere le mani da aggressioni fisiche e meccaniche, per cui costruttivamente

devono resistere all’abrasione, al taglio, allo strappo e alla foratura.

Su di essi deve essere riportata una marcatura che evidenzia la loro capacità di proteggere dai rischi meccanici.

Le caratteristiche tecniche che questo dispositivo deve avere sono riportate nella specifica norma tecnica (UNI EN 388).

I livelli di prestazione devono essere indicati in modo chiaro accanto al pittogramma per i rischi meccanici, stampigliato

su ogni guanto, nonché sulla confezione di ogni singolo paio di guanti.

La mancanza di una delle cifre ovvero la sua sostituzione con una “X” sta ad indicare che il relativo test previsto dalla

norma di riferimento non è applicabile e pertanto, per quella caratteristica specifica, il guanto non fornisce alcuna

protezione.
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